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. . . . . .  del Brabailte » \ l ~ i l l ~ ~ o l ~ ~ ~ i  13rziho 
VARGAS, segretario del trihu- 
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L'axiorze si stio7ye a L>'rttsselle, nel 1368. 
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I1 bivacco spagnnolo siil inercato della Beccheria veccliia a 
Brusselle. - Nel fondo, uila strada: cnqe dai tetti coperti di 
ileve. - Al pl-oscenio, iin gran fiioco, iiltorilo a cui ~ tan l l0  
cioi~caildo pa,recclii soldati. - Ui1 griippo d'uffiziali giiioca alle 
carte. - La sceila il tlisordiile di uiia citti occii- 
pata militarmente. - I soldati intoyiio al bivacco, piocondi, 
cliiasqosi sono in preda ad una el)hrezzn, clie si va man mano 
racendo piii viva. - Alcuno patt,iiglie vanno e veilgono nel 
foi~do. l 

Maestro concertatore e direttore, Ferrari Rodovo 
Sostituto, Zanetti UOaldo 

Maestro direttore dei cori, Yentztui Avistide 
Maestro Direttore per il Ballo, Pantaleoni A l c ~ o  

Primo Violino solista, D s  Angelis Gcrolavno 
Sostituto, Pelissari Guido 

Primo dei secondi Violini, Sinzoni An'olfo 
' Primo Violino di spalla pel Ballo, Pelissari Guido 

Prima Viola per l'Opera, Dal Longo Awfedeo 
Prima Viola pel Ballo, Chiappini Luip-i 

Primo Violoncello per l'Opera, Aolagrini Gii*scpfie - Sostituto, Broglio Luigi  
Primo Violoiicello pel Ballo, Negri  Giuseppe 

' 
Primo Coiitrabasso per l'Opera, Nani  Pietro - Sostituto, Zuccki Dante 

Primo Contrabasso pel Ballo, Pvarnpolini Costantino 
Primo Flauto per l'Opera, Z a q e v o n i  Antonio - pel Ballo, Negri GiuscbPe 

Primo Ottaviiio, Longhi L u k i  
' Primo Oboe per  l'Opera, Carpi Carlo 

Primo Oboe pel Ballo e Coriio Inglese, Giorgi Antoni 
Primo Clarinetto per l'opera, Ronchi Remo 

Primo Clarinetto pel Ballo, Zaualcli Giovanni 
Primi Fagotti per  l'Opera, Crevnones: Giusqbpe e Orefici Alberto 

Altro prinio Fagotto in sostituziotie, Delledonne Doinenico 
SCENA PRJMA. 

Rinoon, Migiiel, SOLDATI, DONNE DA TRITIO. 1 ' '  " 

Primi Fagotti pel Ballo, Cvcuzonesi Giuseppe e Oucfici Alberto 

(Rincon giuoca ai dadi con Miguel, in un gruppo di iiffiziali.) 

I 

! 

I SOLDATI 

(trincnndo colle donne, mentre altri geltsno sul fiioco mobili fatti a 

Prima Tromba per l'Opera, Falda Gaeta~zo 
Prima Tromba pel Eallo, Gianni Emilio 

Prima Cornetta, Pinaccizio Alfonso 
Primo Corno per l'Opera, Sonzogno Giacinto 

Primo Tromboiie, Biancone Emilio 
Bass-Tuba, Aneomanti Guglielmo 

Prima Arpa per l'Opera, Sormani  &Ioretti CurlolLa - pel Ballo, Jona Olinzpia 
Gran Cassa e Piatti, G i a c o ~ ~ a ~ , - i  Attilio 

Timpani, C s e m i  fiancesco Giuseppe 
Organo e Fisarmonica, Tango Egisto 

Ispettore di scena, Mossi Eugenio 
Ranirneiitatore, Fi,n~zziolini Giiiseppe 

Maestro direttore del Corpo di Musica Muiiicipale, Gnnrneri -411n'>cn 
Ispettore del Coro-Orchestra, Fora)an Uldcrico 

Scenografi, Fontawn R., nfi7glzi C., Rota l<, Sala L., Soligin C: 
Direttore (RL-gisseur), Bnrcn'i~ il. 

Direttore del Maccliiiiismo, A/>h,lrli I'ir,tr~i 
Vestiarista, Dit1.a Z~:,it~i/>r,~-ol?i f.ffi;.i 

Attrezzisia ~jroprictnrio, I?rriicnfi C Còiirp. 
Servizio Luce IClctlric:~, I?r~~.rtft.v ilirlom'o 

Fornitori proprietari cici Piniiol'orLi, 7r.rfo.qrlii c Ruphncl 
Fiorista e Piiiiiiistn, 12obhn E ~ y n i i a  

Parrucchiere, Vot<yoiri Ai7xclo 
Gioielliere, Corh,,l/a Acl/il/e 
Calzolaio, Caozola Gios,it~C 

Fornitore degli istrumeiiti, Pelitli Gizcseppe 
Tappezziere, Ditta Sevafino Guerra 

Apparecchiatore per gli effetti del Vapore, Revetter A~?totfio. 

pezzi). 

Versa, sì, versa - colma le tazze 
E schizzi fiamme - il focolar! 
Vivo per noi - cleve arvarnpar! 
Gettavi sopra - e chiese e piazze! 

Le cure nel calice affonda! 
Se il duca il  vixol - noi lo vogliani! 

A far la conquista gioconda, 
Beviaiil, ainiain - precliam, bruciam! 

(Si odono ruiiloii esterni. > 
RINCON (ai soldati). 

« Zitti l&! 
(a Miguel) « Qual riinior? 
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MIGUEL (con indifferenza). 

« Oh, capitano! 
« Saranno prigionieri ! 

RISCON. 

« Ali! Sì, 1i7è piena 
« Brusselle ... qui iie giungoil seiiza tregua. 
« Il gran Prevosto li giudiclierà! 
« Io soiio atteso all'ostel di città. 

(Rincoil si allontana. Entra Rysoor, seguito da un capo fiammingo.) 

SCENA 11. 

Rysoor, ,un CAPO FIAMMINGO, CORO DI SOLDATI. 

RYSOOR. 

Loco sacro alla storia,, 
De 17eco ancor sipieil di vi1 orgia e balclor 
Ti1 sei fatto l'asil cli turpi impunità. 
De' corvi 17atro stormo piombò su la c i t a  

Fra gli imeiidi e le morti, 
Le barbare coorti 

Strazio orribile fail de patrio siiol! 1 Nè il ldleo cade, 116 .I spegne il  rogo ... 
Noli iscoiitri J'iiiuiqli:~, 

Cui il011 al)bi.iini de' suoi cai-i il ilnol! 
Acl afferinar 17iiihmc tirannia, 
Regna il terror - delle stragi l'orror! 
Ogni arinato è sglierraii! cli sè securo, 
Piii ch7egli uccida, iiccida come vuol! 

tal, è tal PEiiineilide efferata, 
Cui la fiaccola iii inali acceilder suo1 
11 vi1 tiran di questa terra amata! 

questo il carneval dello Spagiiuol ! 

ia, 

J 

ATTO PRIMO !) 

Questo d'ira iiifernal criidel campioiie, 
« Costui, clie d7iioin iioil ha che la ragioiie, 
« $ padre piir; Dio si rivela là! 

« Accanto al reo clemhn, 
« Ei pose iiii7iniloceilte : la sila figlia ... 

« Coiiscio dei inille orror che a iioi dispensa, - 
« E, presentendo il  dì fatal de la vendetta, 
« Ei trema di veder colpir la siia diletta. 
« 111 uii uhiostro la tien gelosamente ascosa, 

Chè 170pre iiifami a lei svelar 11on osa. 
(I1 rullo di tamburi lontani interroiripe Rysoor Va verso il fondo, guard 

Il Tribuna1 ! 

SCENA 111. 

Rysoor, Noiroarmes, Vargas, Delrio, 

UFFIZIALI e SOLDATI; i1217i Martiiio. 

(I1 Tribunale s'insedia.) 

WOIRCABYES (a hliguel). 
I prigioiiier ? 

3IIGUEL. 

Staii qui! 
NOIBCARMES. 

I1 campailaro a ine ! 
VARGAS (chiamando). 

Mastro Martiri ! 
(I solda ti, tra grida e risa, spingonc Iarlino 

CORO. 

O h ,  Martiii! iion (1% tremar ... 
n tiio l~adroii siil sixo cavallo 

& 



Ha. piir clanzato un altro ballo! 
Noil borbottar, iioii broiitolar! 

VARGAS. 

Un faccioae beato ! 

NOIRCARMES. 

E clii diri 
Che quel babbi011 cospiri ! 

( a  Martino) 
Or ci?, perchè 

Maestro, noil t i  garba il  duca piìi, 
E piìi noil ami i l  re? 

MARTINO (turbato).  

Io ? Moiisigilore ? 
te mai ! Clie dii 

r 

Peichè non s'ode or piìi 
11 gajo tintinnar del campanile? 

MARTIWO. 

$&'* Perdute han le mie sqiiille 
Le giocoiide volale ... 

Ir: elle vuoi dir? 

Le &ie campane, iii altra età, 
Solean cantar gioconde al sole! 
Nel tintinnar aveail parole, 
Che il  cor m'empian di voluttà.. 

ATTO PRIMO 

Salìa clal basso i11 sii la cresta, 
Lo scan~panio sqiiillava a festa ... 
Quel tempo or piìi perchè noli è ?  
Ah! le mie spose erano tre. 
E qual facean figura altera, 
De la gra,n Tor' ne l'ombra nera! 
L'aìr se clavo a Guglielmiila, 
E Biacoinetta e Ge,rvasina 
S'udian trilla#r, sì, per mia fè 
Diil, don, diii, dori, al par di me! 

NOIRCABltES. 

Martino, i l  duca vi101 iloi concerti ginlivi 
Affrettati a clisl>oi i ti-tiililii festivi ! 

MARTINO (con gio,ja). 

NOIRCAR81ES. 

Giiiro al ciel ! No ! Le 
)ni spagnuole, 
quaggiù le so 

BIARTINO. 

Oh ciel! oh ciel! 
Le sqiiille mie le son te~ta~rde, 
Avvieii perciì, elle sieiio tarde 
Ad imparar la lor lezion. 

NOIRCARMES. 

Ti do sin a clonian ... 
NARTINO. 

Ma 

le cailzc 
i le tile 
iorte ... 

giuro ... 
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NOIRCARMES. 
NOIRCARMES. 

Vai i l l e !  sgombra di qua ! Raffaella ! 
i Noil fiati alcun! Sileilzio, tutti! Niilla 

I SOLDATI. Sospetti! tal è del cliica il voler ! 
C 0 m p a r  ! ~ 0 m p a r  ! l paggi della scorta dl  RaEaella portano torcie e precedono l a  s u a  let- 

Noi ti vogliaino accoinpagilar! tiga. I soldati s i  scostano a l  suo passaggio. Noircarmes si scopre ; tut t i  
fanno altrettanto. Egli le move incontro.) 

È: cariieval! Si dee cioilcar! 
Il viil l'hai veccliio e prelibato! SCENA V. 
Noi ile herreino a perdifiato, 
Briilclaiiclo a te, genti1 compar ! 

(I soldati escono rulliorosamente, trascinando seco I111-ececle~zti~ Raffaella, Paac;~, SE~UITO.  

NOIRCARTVIES. KOIRCARMC\. 

I prigionier ! Silenzio ! 

SCENA IV. 
RAI<'T'AET,LA. 

E che! tutti uniti staii qui! 
I preeede tz t i ,  m c ~ o  Martino, PRIGIOKIERI, 

NOI 
e DONXE e FANCIULLI. 

i qui! voi qui, SF il ge i l i to i  
(Entrata dei prigionieri. Costoro mantengono u n  contegn 

gnità,. - Le danne e i fanciulli cadono a' piedi d~ Vo 
f x e a  nell'asilo !... 

, 
RAFFAELLA. 

NOIRCARMES. 

La giustizia abbia corso! farò perdonar. Eh ! s'ei s7accora, 

SOLDATI. 
NOIRCARNES. 

Al palco! a inorte! l~iu il011 v'ha inercb! Soffrite ancora? 
N(I1RC LJZJIES. 

RAFFAELLA. 
Qual r i i i i io r  ! vici1 t a l n i l  ! Sto meglio assai, ma pur ... sapere io vo'! ... 

UN DFFIZIAT,E. Siil laggiìi mi colpian biechi riirnori ... 
Una fa i l c i i i l l a  ! 

NOIILCAR;\iIEh. 
VOCI. 

È la figlia del Duca ... Follia! follia! iioi sianio in ear i i e J  ale 

7 - -- 

RCBRMES. 

Siora! e 
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RAFFAELLA. 

E una vampa salìa ... 
NOIRCdRMES. 

Fiiochi di gioja! 

E poi ... e poi ... mi giiingevan clamor ... 
' NOIRCBRBIES. 

Grida di festa! uil ballo abbiamo in vista! 
il duca che lo dB! 

U. 

RAFFAELLA. 

Ciel! una festa! 
E mio padre, che m7ama, m'obliava! 
Beli m'apposi a venir! ... Ma ... lo squallor 
Di quei volti che è mai? Ma ... quelle donne! 
Qual la cagion cli tanta aiigoscia? 

KOIRCBRMES. 

Letti 
Gli editti ancora non avranno ... 

RAFFAELLA. 

Invero ? 
Ed ei puniti andraii? Se pnr leggiera 
Fosse la pena, coildoilarln io vo '... 
Sì, condonar la voglio c iioil transigo. 

(al prigionieri) 
Nulla vi si farà ! 
Un capello nessun vi torcer&! 

Ha del17iiom il ministero 
Crude leggi ad eseguir, 
Ma talor è men severo. .. 

ATTO PRIMO 15 

Ed è sol i l  mio pensiero 
Che ni'abbiate a benedir ! 
Al gioir noli m7abbandono, 
Ch'io non veda intorno a me 
Che dei miseri esultar ! 

Orsù! tornate al vostro focolar ... 
Garante sto per voi del gran perdono! 

(ai  soldati) 

Sieii sciolti i ceppi lor ! 
Per lile, per noi pregate Iddio Signor! 

I SOLDATI (con mormorii iiiinncciosi). 

Sciolti ! 

NOIRCARi\IES (si slancia incontro ad essi). 
(Kello stesso momento incomincia a suonare 1'Aoe Maria.) 

(Scoprendosi con gesto imperioso) : 

L'Ave Maria! ... Ave, Maria! 

I SOLDATI 
(vinti dallo sguardo di Noircaiines, inginocchiandosi). 

Ave, Ma~ia,  
Gratia plena, ! 

ecc., ecc. 

UOBIINI, DONNE E FANCIULLI 
(mentre si canta per esteso 1'Ave lIIa>'ia!. 

Deli! la prece ascolta, o Dio! 
Benedici al17angiol pio, 
Fa  iiien gravi i nostri inali, 
Dona pace al suo dolor! 

Di tristezza il  ve1 disgonlbra, 
Fanne calillo il nobil cor! 
Dopo i dì cli (lilolo e d70mbra, 
Brilli in ciel maggior fulgor! 
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RAFFAELIJA. l 

La inia prece ascolta, o Dio! I 

Sii propizio al popol pio, 
l 

Tu ne allieva i criidi illali, 
Dona pace al lor dolor! 

Ogni ve1 per lor disgomhra, 
Fanne calmi e forti i coi! 
Scorsi i dì di diiolo e c170mhra, 
Brilli iii ciel inaggior fulgor ! 

(La campana tace. Tutti si alzano. Ad un ceniio di Raffaella, la lettiga 
s i  avanza ed essa si allontana, seguita dai prigionieri, che una doppia 
fila di paggi, con torcie, protegge contro l'ira dei soldati. Noircarmes 
s'inchina sino a terra.) 

SCENA VI. 

precedenti, nzeqto Raffaella, i7 suo SEGUITO 
e i PBIGIOKIEI~I. 

NOIRCARMES. 

Ed ora a noi ... - Tra voi 
V'ha chi rispoilde al iloine di Rysoor? 

RYYOOR (avanzaridosi). 

Io. 
I)ELX.IO (n Koircariiies). 

Fra' pmvosti ei fii clella Reggeilte. 

Vi si segiiala, coiile 
Un che lasciò, negli 111t1111~ ~ilt: di? 
Brusselle, per recarsi al campo avverso. 

RMEY. 

L:..-: C..- . 

ATTO PRIMO l'i 

RYSOOR. 
Clii dir lo può? 

KOIRCBRRIES. 
Provar 

Vi veiiga fatto allor d'aver trascorsa 
La iiotte iil casa vostra ... 

RYSOOR (arditamente). l 

E chi ili7acciisa l 
Il contrario ini lxovi! 

NOIRCARRIES. 

Or, attciidete ! 
Ospite vostro è iiii iiffizial, Ii'iiicoil ... 

Sì !  
RYSOOR. 

RYSOOR (da se). 

Perduto io soil! segnata è la mia sorte, 
Chè disertai Brusselle per tre dì! 
Bincoil iion pub che affermar questa assenza. a 

(al capo Piaininingo) 

L'ora vola ... da questa bolgia a voi 
Fia dato uscir ... Or bei1 ! iioii vi sia grave 
Di ricercar della inia sposa ... Folle 
Ero d7amor nel clì che mia la fe i :  
E questo ainor non ha patito offesa. 
Sparniiate a lei 17einozioil troppo viva, 
Appreiida sol ch'io la morte afi'rontai, 
Come deve uii Rysoor saper morir, 
Sacranclo a lei 17estreino mio sospir ! 

(Si stringono la mano. Coinparisce Rincon, guidato da un uffiziale e si 
accosta al Tribunale. Vargas lo segnala a Noircarmes che rialza il 
capo e fa un gesto di coinpiacimento.) 

2 
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SCEXA VII. 

1 precedeuti, Rincon. 

NOIRCARMES (a Rincon). 

Capitano, avanzate! Avete stanza 
Nel palazzo Ryk 

N. 

u h o ,  Moiisignor. 
NOIRCARICIES. 

Negli ultimi tre dì no11 v'avveiiiva 
D'imbattervi nel conte qiii presente, 
Siippoiii caso, ier ? 

RINCOF. 

Che ! ier ? iiel dì? 
No - non lo scorsi mai ... perì, la notte ... 

NO1RCARD.IES. 
La notte? 

RINCON. 
e È iin altro affar. 

Ravvisar lo potei, iiè dubbio v'ha 
. Ch'ei piir mi ravvisò. 

RYSOOR (da sP). 

Clie dice ei IiiiLl. 

KOIRCARMES (a Rysoor, che  sembra atterrito). 

Uclite voi ? Vi si parla! 
RYSOOR (con uno sforzo) 

Comprend( 
NOIRCARXES (come sopra,. 

I1 racconto vi par conforme al vero? 

ATTO PRIMO i!) 

RYSOOR (con dignit5). 

E chi meglio il potria cli me saper ? 
KOIRCARNES (a Vargas). 

Iiidugiar piìi iioii val. 
( a  Rysoor) 

Libero siete ! 
(xoircarmes e il suo seguito escono.) 

SCENA VIII. 

Rysoor, Riiacori, i ibrZi i SOLDATI. 

RYSOOR (trattenendo Rincon). 

Signor, 1111 motto solo! 
Vo clehitor a voi della niia vita ... 
So1 v'ilispirò la generosith ! 

Io dissi sol la pura veritn, 
E Tostio Oiior lo sa ! 

RYSOOR. 

No ! perdoii, eapitano ! 
Ve iie sovvien? mi raceapezzo iizvano ... 
Turbato ancor son io da questa accusa 
Iii cui si trova iiivolto il noine mio! 
JT'avete visto ? 

RINCON (ridendo). 

È coniica la farsi 
Le traveggole avevo ? 

E presso a voi noli in'è la clanla al)lmlaa? 
E chi dir le poteva, altri che voi, 
Sommessameiite : « Iddio vi guarili ! D 

RBSOOR (con impeto). 
E poi? - 



HINCON (come sopra). 

Potea scordar la mia spalla aininaccata! 
E poi? la niailo vostra è risanata ? 

RYSOOR (colpito). 

La inali? 
RIKCOiY. 

Nello strappar a ine la spada. 
RYSOOR (che lia conipreso). 

Meil sovvieii ... 
RINCOK. 

Noil v'aveste a vulilerar? 

orribile ! 

BYSOOR (da sè). 

Oh! tortura criiclel! possibil fora? 
011 ciel! clie mai svelò! Spasinzv 

111 lei, perchè, gran Dio, 
Così ferir il mio misero cor ? 

(si ode i n  distanz'i. snonar l a  ritirala) 

RINCOK. 

Vostro Oiior! siioiia già la ritirata! 
IZieiitrar convien ... Cessar le vostre ]iene. 

(risale l a  scena1 
RYSOOR 

(a parte, prostrato, mentre l~illeri, ta inl~uri  e claroni attraversa I. 

Le niie pene? ~ i o i i  fiin clie coiniiiciar ! 
RINCON ( l l f ~ . i  UFIi'IZIdT,I (nel fondo). 

Giìi le catene! 
BYSOOR (con arcento desolato1 . 

Oli ciel ! 
iiIOLTE VOCI (a maggior distanza). 

Giìi le catene! 

ATTO SECONDO 

QUADRO PRIMO. 

Stanza iiel palazzo del conte di Rgsoo', ailzliia, coi1 ilecora- 
zioile ricca e severa. - Gran verorie sporgeilte, clie dA sclla 
piazza del palazzo di citti, clie u i  vede illumiilato dalla liilla. 

SCENA PRIMA. 

Dolores sola. 

Poteilza dell'ainore ! 
& a te clie tutto cede ... 
Ei solo mi possiede. - 

Sol nella legge sua 
Mi voglio rifugiai! - 
Viver vo' per amar! - 

(con passinne) 

Oh, vien ti1 cli'io sospiro! 
Sereila i l  mio deliro ! 

Troppo il  inio cor soffrì ! 
Mi reildi alla dolcezza 

Clie dal mio cor fuggì! 
O mio adorato amor, 

Torna ! deh! ~ i e i i i  anc 

l SCENA 11. 

I Dolores e Karloo. 
I 

DOLORES. 

Ah tu se' alfiii !... 
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KARLOO. 
T)olores ! 

KARLOO. 

\ 011 soffro piìi !... 

DOLORES, 

Ah ! te lo giuro, Kni.100, 
Che iion crecleva di soffrir così ... 
10 ti  cieden rriorto ... TU! ... mio Karloo! ... 

l\ls tiitto ornai s'oblii ... 
La gioja iiioncla il coi... 

Io riilasco alla vita ... 
Io riilasco al17amor ... 

Io t7amo ! in7anii? 
KARLOO. 

Sì, Dolores, t7anio ... 
DOLORES. 

Coli qual ansia atteilclero 
I1 tuo ritorilo ... 

KARLOO. 

Cara ! 
Deh! non parliamo che del nostro aiiior - 
O inia beltà! niio sole! mio tesoro! 
Mia Dolores, t7ndoro, 
O sol mio amor !... 

Così m7hai soggiogato 
Che piìi non vo7 pensar 

A ciò clie separar 
Ci deve ... - piìl non penso a quanto aniai! - 
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Così m71iai soggiogato, 
Che il santo paradiso, 

Ove il tuo arnor m7eleva, 
Oltre tomba per sempre ni71ia conqniso ... 

DOLORES. 

Oh! parla! parla ailcora ... 
Qual bagliore d7aiirora, 

Qual freschezza il tuo clir nel cor m7espande ... 

Nel clolce incanto 
Del inio sogno ni7appaii all'iinprovviso. 

L'ora, ch7è breve sì quando t7intendo, 
Parrrii uil seco. clnaiido in ansie attendo ... 

KARLOO. 
Santa ebbrezza d'amore che m'incieli 
Noi1 mi lanciare piìi mai iiell'abisso ... 

A DUE. 

L'amor iiostro è più forte 
De1170nor, della inorte! ... 

O salito amor ! O deliziosa estasi 
Di che ardore tlivin iii'accencli l'anima ! 

Non ~~aveiitianio l'avvenir ! 
Niuii ci saprà niai disun 

Io ini consacro a te ! 
Visioii c17amor, 

Ognora a iiie 
Inebbria il cor ! - 

(Si ode rumore di voci e di passi. La porta del  fondo s' apre a due hat- 
tenti. Coinparisre Martino che precede il conte, il quale entra seguito 
da amici e partigiani, fra cui Galena, Balrlierzeel, Cornelis, ecc.) 
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SCENA 111. 

MARTINO (con hcopliio d i  giqja). 

I1 nostro conte ! 

DOLORES e ICARLOO. 

Ciel ! 

RYSOOR. (stringendo le mani a Rarloo). 

(con un brusco moviiiiento) 
(a Dolores) 

Seiiora ! 
(frenanrlosi con freddezza) 

No! con essi restar clegg7io brev70ra. 

DOLORES (fra sè). 

Ah ! quale sguardo Bu iiie! qual baleilo 
Negli occhi suoi ! 

RYSOOR. 

Sigliori, io soli con voi! - 
(Dolores si allontana lentamente dal fondo, mentre i congiurati la sa- 

lutano. Sopraggiungono intanto altri congiurati.) 
A te clappria 
O patria niia, 

A te, sì a te la mia inelite, il mio cor! 
Per te raffreiio ailcor 
I1 grido clel furor ! 

Parla sola a1170ffesa anima inia : 
La libertà per te, dappoi 170110r! 

(a IZarloo, piano) 

Soli disarmati i tuoi? 
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lL4RLOO. 

No - per te trepidava ... 
Volli in salvo vederti. 

RYSOOR. 

Or, obbedisci a ine ! 
Per i nostri, per te la somniessioil igilava ... 
Noi vincitor sareni doman, tal è mia fè ! 

(Karloo esce.) 

SCENA IV. I 

I precede~zti, 912el10 Hnrloo, Dolores ~zrcscostrc. 

I CONGIURA'S1 (f;tcenclosi attorno a Rysoor). 

Or bei1 ? 

RYSOOR (nel mezzo del gruppo). 

Signor ! Consolailti i~ovelle ! 
Nei boschi di Brusselle 

I1 principe d70rarige a campo sta. 
Se la mia speme bei1 s7appoii7 potr& 
Pelletrar questa ilotte entro iii città. 
A sostener i suoi siain diecimila, 
Risoluti a iiiorir ... 11osti.a è la porta 
Di Lovailio ... Signor, 
Trattasi solo c17iin colpo di mail ! 

I CONGICRATI. 

Il preiice? e qual segna1 fia clie allora gli appreiida 
l 

Ch7ei pub varcar la porta e trovar chi i l  clifeiida? 

RYSOOR. 

Se regge il  piail, la Torre 
Tiiltiili~erà, siccome i dì di festa; 
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T1 prence avanzerà, certo che l'opra è presta; 
Ma se insorgesse allarine, a morto sqiiillerà, 

Sì che potrh disertar In foresta. 

Se regge il  piano, a fostn siioncrni: 
Se insorga allarine, c t,ii i.iiit;oaca n iuoi.te,! 

(Grida e <,:ì.nli <li  iii:isrlicre in  istrada.) 

RYSOOR (fra se). 

Quai caiiti ! Ah ! quella festa ! 
(ai congiurati) 

Ratte volario l'ore ... 
Separiamci! Ma yria del sospirato apyel, 
Che deserte farà dei prodi le dimore, 

Ci coiivieii coinparir laggiù, al caste1 ! 
I1 duca d'Alba invito a tutti fe', 
Nè a117invito cliical mancar si dè. 

Percliè alciin non sospetti 
La santa insnrrezion, ninn s'nsteiiga ... ilon un! 
Prima d'un'ora poi qui mi raggiunga ogniin. 

(I congiurati s i  allontanano.) 

SCENA V. 

Rysoor, Dolores. 

RYSOQR (rimasto solo, dopo aver chiuso l a  porta). 

Ed or, SeÌiora, a noi! 
(entra nelle stanze a destra e trae seco Dolores) 

L'aniaiite vostro 
Chi è ? 

DOLORES (colpita). 

Che dice ei inai? Che ! Qnal ainaiite ? 
Che vi101 dir 2 T'acciecò fata1 clelir ! 
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RYSOOR. 

Io so che questa notte ... 
(con impeto) 

Oh ! i l  nome cli costui ! 
DOLORES. 

No !... vi s'iiigaiiiia, 
Mentian ! inentiai1 ! 

RYSOOR. 

No, no ! per il  tiio Dio 
(prende il libro di  preghiere) 

Osi tu qui giurar siill'Evangelio 
E dirmi ancora no? 

DOLORES (dopo breve esitnzioile, con feriiiezza). 

Ciel !... ebbeil! ... sì! 
RYSOOR (con u n  grido). 

Ah! sciagiiiata ! e qui, sul libro santo, 
Confessar tu  potevi i l  tuo fallir ! 

DOLORES. 

Sì, l'osai! lo proclamo inuailzi al cieli, 
Ti tradìa, m'abbaiidono al mio dest,iiio! 
Sono in tua inail, vendicar t i  puoi tu ! 

Mi liberi la inorte 
Dal mio rimorso e dall'oiita e da te! 

RYSOOR. 

Sei tu, che iii guisa tal favelli a me! 
Vile, ingratu creatura, 
Esser perfida e spergiura 
Era poco ancor per t e !  
Il tuo labro aiicor m'offeiide, 
Ma terribile t'atteilde, 
Reo deinòn, il braccio ultor! 
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Pianta allora 1111 l)iigi~ale a IIIP i~(>l cor! 
RYhOOT!. 

Tu m'aborri, criiclel, c a bc c1iii:iiitc ... 
DULORES. 

Avuta iioii liai tu inai clie iiii'ainaiitc, 
La patria tila! noil altra Iiai tu virtil; 
La patria mia, la mia patria è l'anior! 

A ine che iinporta 
La libertà perdiita e la tiia Fianilra morta ? 

Noil altro iii terra il  tiio palpito fu!  
RYSOOR (con impeto). 

Vuoi tacer, sciaglirata ? 
DOLOIIES. 

hlii! no ... tii viioi 
La verifa ? l'odi allor! lmoi ferir ... 

RYSOOR. 

Non te, lili piia ! 
DOLORE9 (con audacia, sfidandolo). 

N'è il  iioine ignoto a te! 
RYSOOR (riprendendo la spada e il ~nantello deposii poc'anzi). 

Serba l'iilfaine a~caii! l a  iilan ferita 
Ricoiioscer far& chi 111'0Itraqgib !... 

DOLORES (da si?, ntteiriia). 

La inan ? ei scovrirà ... pena illaudita! ... 
RPSOOII (in atto di uscire). 

L'ucciderò !... 
UOLOREh in parte). 

Se teniyo piir ti do ! 
(Dolores s'involge rapidaniente nella sua. manta ed esce dietro a. R ~ s o o ~ . )  

Fine del Plai?no Qunrlro. 
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QUADRO SECONDO. 

Festa iiel palazzo (le1 diica. - CTrail sala, soiltiiosameilte 
arredata. 

SCENA UNICA. 

SPAGNUOLI, FIAMIIINGHI; nri g n r l ~ l ~ i  s i  ~ i~doq to  conz$arirc 
Rysoor, Karloo, Bakkerzeel, Cornelis, Balena, ecc., ecc. 
Raffaella fCr. gl i  O I ~ O Y . ~ .  

(bll'alzarsi della tela si è in piena festa.) 

Danze. 

(Un ulliziale d'onore invita i Fiitinminglii a recarsi verso Dolia Raffaella.) 
l 

L'UFFIZI~LE D'ONORE (al Borgomastro). 

Per orcliiie di Dolia Rahel la!  
(I1 Rorgom:~stro s'inchina e f a  atto di scusarsi. 1,'uffiziale si rivolge a l  

primo Bcabino, il quale fa altrettanto. I,a stessa rliinostiazione si ri- 
pete con altri.) 

RAFFAELLA (azsai coinrnossa). 

Disfregiar nii si vuol! ... clie inai facea? 

GLI SPAGNUOT,I (in vista del conteyno dei Fianlminglli). 

Vi1 genia ! 
(mettono mano alle spade, pronti a slanciarsi contro i Fiamminglii) 

I FIAMIVIIXGHI (collo stesso movimento). 

Razza rea ! Orda crude1 ! 
(stanno per venire alle mani) 

KARLOO (f'rapponendosi). 
(ai Fiamiiiinghi) 

fi dessa ! è dessa che i~isultar si pilb ! 
(a noila Raffaella) 
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Sia venia lor concessa, 
Ben iloto, o priilcipcss;~, 
Ancor di Vostro Otioro 
Non era il ilohil co1.c. 

Veduta, ah! no, noil v'hanilo, ailgiol gciitil del ciel, 
I 11osti.i disputar a tiraiiiiia ciudel! 

Giurai poss'io che deplorali l'offesa 
E stanno innanzi a voi, 

In  ginocchio iiliploraiido il grali perclon. 
(piega un ginocchio) 

(Dor?a Raffaella, che lia dato segni di dolore, durante questa scena, esce 
vacillante, sorretta da una dama d'onore. Allorchè si trova a distanza, 
Spagnuoli e Fiamminghi riprendono il loro atteggiamento iiiinac- 
cioso.) 

ATTO TERZO 

Il gabinetto del Duca d'All~a, n1 palnzzo clel Goverilo. A de- 
.tra, rina porta. Piii verso il proqcenio, iiiln grande poltrona 
(la aminalati, colle arini del Diica. P~i i  in  giii, gran camino 
fi~niniiiigo, soriiioiitato da una figura ari~iata. Nel lon(in, ampia 
finestra. Porta d'i~ig~csso, a siiiistrii. Diie t,nvoli coli tappeto 
di velluto ilero e gli sciitli tl'Aii\iri:i, : lino a sirii\tra, l'altro 
presso il cailiiiio. Sii qiicsti i:~voli, c;~ildelabi~i accesi e carte 
alla rinfiisn. I1 Drica tl',\ll)n sta, sediito presso il caiilino ed P 
riscliiarato dalla fiamma rossa del focolare. Dietro il Diica, ma- 
stro Carlo, carnefice c!i cittd, tiitto i11  osso. Vargas e Delrio 
inettono in or(1irie le carte. 

(In distanza, musica da ballo.) 

SCENA PRIMA. 

Il Duca d'Alba, Vargas, Delrio, N ~ s ~ ~ o  CARLO. 

ALEA (dopo breve pausa). 

Mastro Carlo, il carnefice, .sta qui ? 
(Mastro Carlo si avanza in siienzio.) 

Sta beli ! attenda ! 
(a Vargas e Delrio, sping~ndo verso loro alcuiie carte) 

E voi orclin vi date. 
E la festa ? 

Stupenda ! 



ALBA (dopo aver giiardato siilla piazza). 

E, tiittn via, Rrusselle, 
In dì cli carileval. aspetto lin (li iilicllc ! 

(con i r , ~  iSeprrssn) 
Qiie' birrai, quegli abbietti t;~vei-ilai, 

La Spagna a disfidar, i iiegozì lini1 sbarrati. 
(dopo breve pausa) 

I1 decimo pagar ibifiuterehber xiiai? 

VARGAS. 

Ognor ! 
ALBA (esaltandosi, a Aiastro Carlo). 

Tu, niastro, orsì~ ! gheriiiisci quella geiitr 
Vi1 orda iinpeniteiite, 
Dall'alto della trave 

Fin l'ultimo di lor clovri dalizar ! 
(Ad un cenno del Duca, Mastro Carlo s'incliina e si allontana. Alha resta 

alquanto assorto i n  sinistro si len~io - ricomponendosi.) 

Ed or possiailio a questo ballo andar! 
(Mentre s'avvia per uscire, comparisce Dofin Raffaella, assai coiilmossa. 

Essa si slancia verso suo padre. Diie fra le sue donne la accompa- 
gnano). 

SCENA 11. 

Alba, Raffaella, SEGUACI DI RAFFAELLA. 

ALBA (stringendola fTa le braccia). 

Che! di ritoriio? Che hai t u ?  qual pallor ! 

RAFFAELLA (sforzandosi a sorridere). 

Non H 1iu11a ... or passU ... l'eniozione ... 
Il terror ... 

ALBA (interrogando con uno sguardo terribile le donne di Raffaella). 

Qual terror ? Che 11% mai? parlate ! 
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RAFFAELLA. 

Al ballo ... 1111 solo, ali sol di quei Fiamminghi, 
Clie s'accostasse a me !... 

(Intanto le seguaci di Doiia Raffaella sono uscite.) 

ALBA. 

Ali, tale oltraggio 
A te ? Ilalnati ! Vili ! Sciagilrati ! 

RAFFAELLA. 

Na  taiito oclio percliè? di qual fallir 
Siam diinqiie iilcrimiiiati ? 

ALDA (con ira). 

Te iiisnltar, figlia mia ! ma lo dovraiiilo 
Pagar col sangue uii tanto oltraggio ... 

RAFFAELLA (quasi affranta). 

O padre ! 
Pietà, ve ne scoligiuro ! Ogiior, ogiior 
Questi ciechi furor ! Chi non potria, 
Morirne allor ? 

(cade riversa e si accascia sovra una sedia) 

ALBA (con dolcezza). 

Ebben !... no ... non tremar !... 
(mettendo un ginocchio a terra per esserne meglio inteso) 

Non più, noli più vendette ! 
Figlia niia, mio tesor, mio dolce ainor! 

Imponi, esulta e sorridi alla vita ! 
Non inasprir più ornai la mia ferita 
Col grido tuo, che iiisaiiguina il niio cor ! 

(Comparisce Noircarmes. I1 Duca si alza.) 
3 
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SCENA 111. 

I precedelzti Noircnrmes, ind i  Karloo. 

ALDA. 

Ebbeil ! Che mi si vuol ? 

h r o ~ ~ c ~ ~ w s s .  
I1 capitan della guardia l~orglicsc 
È qui per i l  disarmo ... 

ALBA. 

A me sia tratto. 
(Noircarmes va verso l'uscio rimasto aperto; comparisce Iiarloo.) 

RAFFAELLA (da se, ,scorgendolo). 

L,ui ! 
ALBA (a Karloo, con alterezza). 

La spada così, dinanzi a me 
Trascinar ? Qual audacia ! deponete 
Quell'arma ! 

KARLOO (con sentimento di dignità offesa). 

Ma ... sigiior ... Son capitano ... 
ALBA (con accento d'insulto derisorio). 

Si - capitali - altra volta, allorchè 
Vivea la Fiandra aacor. 

(Viva emozione di Raffaella. Karloo, fi-enandosi, s'inchina senza rispon- 
dere e consegna la spada a Koircarmes, che la depone sul tavolo di 
sinistra.) 

Noi v'ascoltiamo. 
KARLOO. 

La milizia che a' miei comandi sta, 
Si de' pria cli domani disarmar. 
D'arme son già più barelle ripiene ... 

Ma le barriere e le catene 
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Acl ogni svolta stan la strada a contrastar, 
D'intrigo disleal parria quasi la inano. 

Ora ... al Palazzo di Città clobbianio 
Tutte l'armi recare ... senza ciò 
Perduto io son ... 

(additando Noircarmes) 

Messer me lo annunziò. 
ALBA. 

Sta bene. 
(a Noircarines) 

Qiianto ei vnol senza, periglio 
Si può far ? 

NOTRChRJlES. 

Lo si pi113. 

ALBA (a Itarloo). 

Partir potete ... 
(Karloo fa atto di useire. Vargas gli firma un ordine, indi esce ancor 

esso al seguito di Delrio e di Noircarmes.) 

SCENA IV. 

Alba, Raffaella, Karloo. 

RAFFAELLA (additando al duca Karloo). 

Padre mio, gli rirlate quella spada! 
ALBA. 

Perchè? dici davver ? 
RAFFAELLA. 

Egli è un soldato, 
O padre, un pro' guerrier, i~n'alma fiera. 
Solo, poc'anzi, iiiverso me venia, 
Calmando l'ire e disarmando gli odi ... 
Sì - solo, ei solo mosse incontro a me. 
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ALBA (a Raffaella). 

Chè pria iion iliel (licesii ? 
(n Iinrloo) 

Oi~l~itz~lo, 
Viva Dio! ripreiidete quelln sl)ztlil ! 

PARLO0 (senza toccar l'arnia clie p11 vien porta). 

~ i ~ i g l i a r  quella spacla ? E coa qual gi.a,ilo ? 

ALBA. 

Coi1 qiiello di iiffizial nella itiia guardia. 

RAFFAELLA (con gioja). 

Ah, sì ! padre ... 
KARLOO. 

Non posso entrar, o Duca, 
Al servigio drl 1.0 

r:n. 
puoi ? perchè ? 

Xoil l o  servlbu Torse in, altre gnerxe ? 
KARLOO. 

RAFFAELLA (singhiozzando desolata). 

i i 

Speravo, ahiiuh! tra i nostri di contarlo, 
Follia ! follia! di loro alcun non ci ama. 
E l~ersiiio coliii, quel cara istesso, 
Noli puì) che coi1 dislirezzo a noi guardar! 

(Il dura l a  raccoglie tra le l~iaccia .  Essa s ta  per  isven ire.) 

Illi 

ATTO TERZO 37 

Giamlliai, giaiiilnai! coiltro il  mio sii01 natal! 
(Iiarloo esce) 

SCENA V. 

I21recec7~~l f i ,  nze~zo Karloo, intJi le DONNE DI RAFFAELLA. 

ALBA. 

Soccorso! a me! sia tratta 1 
Nelle sue stanze! 

(La confida alle donne che sopravvengono e la traggono seco.) 
(con impeto d'ira feroce) 

O vi1 razza aborrita, I 

Io t i  sterminerò coli ferro e fuoco, 
Se perderla dovrò! Sigiloi. pietà ! 
Pa ch'ella viva! 

(Fa atto di  seguire Raffaella; la poista s ' , ipre; coillparisce Noircarmes; 
l a  porta resta  aperta.) 

SCICNA VJ. 

Alba, Noiroarmes, i ud i  Dolores, Delrio, Vargas. 

NOIRCB 

Perdon 

ALBA (briitalmente, scostandolo con u n  gesto). 

No! 
NOIRCARlVtES. 

$1 aRar grave. : 

ALE 

Mia figlia soiti-e, ed altro 
Saper noi? vo' di qiiesto iil fuori! Uscite ! 

C'è una ilonila ... La iiiorte osa sfidar, 
Sol per parlarvi ... 

ALBA. 

No! 



ALGA. 

Ehl)en, domai1 ! 

NOIRCARNES. 

ALBA (furioso). 

Detto ho, doman! 
(si avvia pe r  uscire) 

DOLORES 
(comparendo all'improvviso, seguita da Vargas e Delrio che rimangono 

nel fondo). 

Clii vi sa clir se lo vedretc ancora 
Questo doiiiaii? Colpito da vertigiile, 
Voi correte a morir. La via vi voglio 

Sbarrar ; dovete udir ! 

ALBA. 

Baclate, ben, Signora ! 
Se femminil follia v'adduce a me, 
Ne risponde la vita. 

DOLORES. 

E a voi fo giuro, 
Su la salute dell'nuima mia, 
Morto siete, iiii istailte ad esitar ! 

ALBA (colpito). 

Or ben, dite ! 
(Noircarmes rimane in scena con Vargas e Delrio.) 
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DOLORES. 

V'ha quivi ... entro Rrusselle, 
Un iiom, ch'io odio, iin altro v' ha che adoro 
Piìx che la vita e che l'istesso onor. 
Colui che aborro viiol l'altro svenar. 
So qual dobbiate sprezzo in voi provar, 
Nell'udirmi ... Che importa ! 
Convien ch'io salvi in pria l'iiom che m'è caro. 
Farò i conti dappoi con Dio Signor ! 

ALBA (con accento terribile d'iinpazienza). 

Ah ! no11 ne besteniinia,te il nome santo ! 

E non vedete aiicor che folle io sono ? 
Sol m'iidite! nè mai tentar vi avvenga 
Di richiamar la mia ragion smarrita; 
Piìi salvezza non v'lia, sol ch'io mi taccia ! 

ALBA. 

Dunque ildiani ! 

DOLORES (febbriinlente). 

Si cospira ! 

ALBA. 

Indugio or pii1 
Non va1 !... 

DOLORES. 

Dalle mie stanze io tutto intesi. 
E... poc'ailzi ... io l' 110 visto ... 

Il principe d'0range in Fiandra è giunto ! 
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Il principe d'0range ? 

3i:i htcsso ! ci stesso ! 
Siccoine delto ei viene 
I1 gran Liberator ! 

(da sè) 

Oh mia terribil sorte ! 
Iiifamia seiiza par ! 
Dovrb inaiidarli a inorte, 

Uri solo per salvar ! 
NOIRCARMES, VARC+AS e DELRIO. 

Vi si mentì ! Noi1 è ver ! 

ALBA. 

Noil è vero ! 
Mendace intrigo ! Iinpossihil coligiura ! 

(+LI ALTRI. 
Non è ver ! 

DOLORES (con forza). 

Visto io  l' ho, come vi vedo ! 

ALBA. 

Allora è cl'nopo agir. 
[a llolores) 

Darci colivielle 

Maggior ragguagli, pii1 iniiiute pro! e. 

dLBA, NOIRCARMES, TARGAS, DELRIO 
(facendosi intorno a Dolores). 

La trama ria 
Svelata sia ! 
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l 

Sttiamo ad udir ! 
Chi in tal istante 

t,it,ixbante 
Dovrh perir ! 
Poi che tacer 
Vaol dir : morir ! i 

DOLORES, (ansante, atterrita). 1 

Solo a stento poteva 1111 motto udir ... 

TUTTI. 

Ebbeil ? 
DOLOIIES (coiiie sopra). 

Ma so clie cliiesta iiotte istessa ... 
1 

TUTTI. 

Udiain ! 
PO1,ORES [come sopra). 

TUTTI. 

Ove ? 
DOLORES. 

Al palazzo di città !... Sì !... h !... 
Ed il prence ... 

TUTTI (alternandosi). 

i ld uii segiial, certo ! 

DOLORES. 

h 1111 segnale ?... 
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TUTTI. 

Lo si de' rivelar ... 

Sì !... la gimi Tnrre ! 
Brusselle insorgerli ... 

Dischiusa allora una yorta sarii ... 
TUTTI. 

Che ! 
DOLORES. 

Libere le vie ! 

TUTTI. 

Che ! 

DOLORES. 

Le cateile 
Disciolte aildran ... l'un (l'essi a guardia sta. 

ALBA (con un segno d'intelligenza a Noircarmes). 

fi Ter - ina noto m'è costiii ... ragione 
Di lui ben tosto avreino ... Ed or, Signora, 
Coiivieil nomar il  capo clei ribelli. 

(vedendo che ella esita; piano) 

Se il  tenero amator 
Piir vi preirte salvar ! 

GLI ALTRI. 

GLI ALTRI. 

Egli è ? 

NOIRCARRIES. 
Rysoor, 

Porse ? 
DOLORES (con un grido). 

Rysoor ? Chi ? Liii ? detto io non l'ho ! 

ALBA (con asprezza). 

Rysoor ! sta ben! E poi? Tutto si sveli. 
I nomi di quegli altri io vo' saper. 
Colpa è tacer. Quei nomi, o il palco a te ! 

' DOLORES. 

Dio ! qual orror io m'insbiro ! perchè 
Su lor drizzar le abominate lame ? 

TUTTI. 

Favella ! 
DOLORES. 

A me costoro ignoti soil! 
Lasciatemi partir ! 

Quei iioini svela, 
Se il palco vuoi fuggir ! 

(Dolores cade in ginocchio.) 

Noma8r si deve ! 

DOLORES. 

Oh, tortura crude1 ! 

DOLORES. 

Grazia ! pietà, ! 

TUTTI. 

Parla ! 
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Illi sento il sen rablrriviilir ! 
Galena !... Rakkerzeel !... Coriielis !... Grazia ! 

AT,II,\. 

Uno ancora ! il miglior ! 

Jilartiiio ! ali ! i~iuo,jo ! 
(resta come annientata) 

NOIR,CARMES, DELRJO, VARGAS (fra di loro). 

Quel fellon ! quel fellon ! 
(Delrio ha scritto tutti i noini.) 

ALBA 
1 tavolo, senza darsi pensiero di Dolores, lia vergato alcune linee). 

(a Koircannes, consegnandogli gli ordini) 

Sien cansati i runioi ! La calma ovunque 
Nelle vie ! le catene ognor disciolte! 

I Il Tutti i ribelli stanno in ilostra man. 

R'OIRCARRIES (scrivendo le istruzioni). 

Sta bene Monsigiior ! iiia ... 
(additando la spada di Iiarloo) 

Il capita,no ? 

ALBA (alzandosi). 

Lui ! gherinir lo si deve o vivo o niorto, 
(,Jiiel Karloo ! 

1)OLORES (rialzandosi). 

Chi ?... Karloo ?... 
(con terrore) 

Lui! ... era lili !... 
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ALBA. 

Clie ve 11' importa ! 

DOLORES. 

Ah ! vendetta divina ! 
Ed io sono colei che lo assassina ! 
Io sono, io soli che iil mani lor lo do ! 
(3iaiiiinai ! giammai ! in'avete intesa ailcor ? 

Non soffrirb cli'ei muoja ! 
Sien tutti  spenti ! Vostri soil, ma liii 

Non appartieii che a iiie ! 
Non altro in terra io hranio, 
Non 80' miglior mercè ! 
Egli è il inio sangue ! jo l'anio, 
Io l'aino! ei resti a me ! 

ALBA (dominandola). 

Per lui pregate allor, se caro ei v'è ! 
(Dolores si avvinghia alle sue ginoccliia, mentre sta per uscire. Alha la 

respinge e chiude la porta. Essa stramazza a teiw, mandando un 
grido straziante.) 
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L'interno del Palazzo di Città. - Nel fondo, piii elevata della 
scena, la gran sala. - Piii in giu, sala bassa sottostante alla 
gran Torre. Fra le dile sale, doppia scalea. - Sotto l'arco di 
questa, entrata sotterranea. - A  destra, alla prima qninta, la 
gran porta. - A sinistra, porticina che immette alla scaletta 
della Torre. - Qua e là statue mutilate. T Presso alla por- 
ticina della Torre, un tavolo di pietra. - E notte. - La scena 
è illuminata dai pallidi riflessi clella luna. 

SCENA PRIMA. 

Martino, Rysoor, Galena ecl alt9.i CONGIURATI 
23iZ'b tardi Harloo. 

(Compariscono, sotto la vòlta del fondo, recando armi. Martino li pre- 
cede con una lanterna.) 

MARTINO 
(rischiarando il gruppo e riparando la lanterna col mantello). 

Per di qua ! piano, piail  ! 
GALENA. 

Jlla dove siamo ! 
MARTINO. 

Ne' miei bassi clomiiii ! - Egli è di qui 
Che alla Torre si sal - lassì~, la Sala, 
Ove i Signor de la Comurie, un ciì, 
Soleansi iinir. 

(move alcuni passi e addita le statue mutilate) 
A mesti rai cli Iiiila, 
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V'appajoiio la,ggiù, prostrat'i al  siiol, 
Dempitati clal vile Spagiluol. 

I CONBIURA'LI (con tristezza). 
l 

RTSOOR. 

,zienza, niiei procli ! iin iiriovo sole 1 
radierà le fronti ailcor ! rosato, 

(stendendo la inano verso le statue\ 

spenti eroi! Noi vi risveglierein ! 
(Iiarloo comparisce nell'oinl>rn.) 

GALENA. 
, 

Chi s'avanza ? 
RYSOOR. 

Barlon ! 
(gli move incontro) 

(Siiali hai novelle ? 

IibRL00. 

Tiitto è presto. No11 fariiio, entro Brusselle, 
Dieciinila che attendere un segna1 ! 
Intesi son Cornelis, Baltlterzeel. 
Nelle strade laggiìx libero è il varco. 

RYSOOR (con impeto eroico). 

È dunque giunta Yora ! 
Alla riscossa allora ! 

Saliitiamo la patria, libertà ! 
Fii qui la culla siia,, fu qui che i padri 
Un giorno la  fondar! N'appajori l'ombre 
E ti sembra d'udirli infrw le mura, 
Ove il core battea della città ! 

(con accento profetico) 
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Piii la notte è feral, pii1 ridente è l'aurora! 
Sì, iiidlgraclo il tirali, quel cor palpita aiicora, 
Quel cadavere è in piè. - Da la Torre Maggior 

Lo spettro i~l tor  del dolce suo1 
Dello stormo al suonar, insorge 

« Fiamrniiiglii, or tu t t i  a 12 

« Fiamminglii, all'arini! in piè ! » 
Or ve7, l a  gente accor - essa ilioilda gli s 

Accor, accor, conle a siiora 1111 fratel. 
È l'ora degli eroi !... quei fiiilebri rintocchi 
Di mate ia siioliail l'nltim~ 

U T T I  601% GALENA. 

natale, 
e grida : 

ne ! 
. . 

D appel! 

A11 ! sorga l'ora! illciin iloli fia che nl, 

RYSOOR. 

Ebbeil! rnoviarn! fate correr le voci 
E ritornate insieni! Non iiiio manchi 
Allo siluillar del iiobile segiial! 

(I congiurati escono con Martiri- . 

SCENA 11. 

Bysoor e Harloo. 

RYSOOR (a Iiarloo, dopo breve 

I 11iii gagliardi io TO' culi iiie, cliè qiii reclreino 
I l~rocligi tentar del colliittar s u p r ~ m o  ... 
Del popolo è l'ostello! e sclieri~io gli dei far, 
Te iie affido la giiardia ! 

Tii, il j'iìi iiobile cor! 
ria lo difendi, 



RYSOOR. 1 
A ine 1101 coiitrastar. 

Consun~ato guerrier, la inailo tiia protendi. 
In  atto di chi sa qiial via si de'segiiir. 
T11 li guida! è ail dover, che t'iiripoii la tua gloria, 
Tu lor devi imparar a forzar la vittoria, 
Io non posso a costoro insegnar che a, iiiorir. 

KARLOO. 

Tu lo vuoi? Lo fard! 

RYSOOR. 

La tua spada? 

KARLOO. 

A me tolta 
L'ha il  tiraiii~o. 

RYSOOR. 

Sta beli ! prendi qiiest' altra ! 
(Pi-ende u n a  spada sul tavolo e f a  atto di dargliela. Karloo stende l a  mano 

per  prenderla; con u n  giido :) 
Ah! 

KARLOO. 
Che f u ?  l 

RYSOOR. I 
Di'! ch'liai. tu ?... qui ... quella inai1 ?... 

Qiiella ferita ? 
KIRLUO. 

Ali ! mai fia mi coilteilda 
I1 i111u u u \  or di fare! ... 

RYSOOR (fissandolo con accento profondo) l 
I1 tuo dover? 

Fatto l'hai tu  ? 
l 
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KARLOO. 

RYSOOR.. 

Quella ferita 

Ii.IRLO0 (esitante). 

Fii un c,aso ... uil' arma ... 
RYSOOR. 

Che strappar vo le~~i  
Di inali a uiio spagiiiiol, non è egli vero? 

KARLOO. 

Perchè ? 
RYSOOR. 

Iii inia casa? ... questa notte? ... 
KARLOO (atterrito). I 

Ciel! . 
Ali! la iilorte a tinoi pih! Karloo la implora ... 
Pace ii'aviai~iio i criidi miei niartir ! 
Veildicatoi, che piìi t'attardi ancora? 
Vibra su ine l'acciai! mi puoi ferir! 

Uii reo son io! - fainini morir! 

RYSOOR. 

Vi1 che ini teilta -- intenerir! 
(lascia cadere la spada. - iiarloo si getta a' suoi piedi) 

E fosti tii - che tanto amai, 
L'autor di questi - ainari guai ! 

Dio.! per taiito niartir bastar ilori ti dorea 
Codesta abbietta rea ! 

Tu, figlio mio -- diletto un clì, 
Sei tii, sei quel - che ini tradì! 
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Ali ! qual potea veleii - stillar la v il creatiira, 
A pervertir così - la tiin ilobil iiatiira? 
Mi sai tii dir qiial mal fatto io t 'area 
Per ineritar qii~st'orrihilc pciia ? 

Poss'io parlar, se soccoiiil~o n la. j?iriin 
Dell' onta del fallir? 

È supplizio eEerato ! è troppo, è trolqbo 
La tortura iiiaiidita ! 

E'amiiii inorir ! 

RYSOOR. 

Che g i o ~ a  il tiio inorir? 
Forse risaiierà la inia ferita? 

Or beli, decidi il iiiio clestiuo! 

Ho iileglio. 
Sì, meglio a far, clie ueiidicar l'affronto! 
Soli tiio signor; ma dato rri1&, lavaildo 

Nel sangue il fiero oltraggio, 
.La patria derubar 
D'iiii braccio n questo xtar? 

No - iioil la so frodar del iggio, 
Piu clie tii noli dovessi a I 'e, 
Tilsicliar ! Or sorgi ! in piedi ! iii piè ! 
Prericli qiiest'arilia e r i d i  uii~citore! 

Ah ! perdoilar puoi tri ? 
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No1 puoi far che tu $tesso! 
M'hai rubato l'oiior! ci clà la liherta! 

011 mia diviiia speme! 011 riscatto proiiiesso! 
Nella inia morte alnieii recleiizioiie avrò! 

SCENA 111. 

I / ~ r ~ c r d n ~ t i ,  Galena, Rakkerzeel, Cornelis, Martino 
e CONGIUR~TI ccrlnnti. 

J IARTISO.  

Tiitti i iiostri stai1 qui. 

l RYSOOR (additando Iiailoo). 

Presento a voi 
11 diice vosti 

1 CONGIURA11 (stringen(1osi inlorno a Kxrlooi. 

I<arloo ! parla! p 
l 

~ ~ 

arla ! 

Piìi l'opra, aniici, ì. grande, 
E gloria n 11oi l)iìi (12 ! 

Già 1111 grido so1 s' espaildr, 
O ii~orte, o liber4" 

Per iioi la patria t( 
Resiiscitar si de' 

Baildiam la salita gu r l ~a ,  
Fiammiilglii ! tutti iii piè ! 
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TUT'J'I. 

S i ind iam le eroiclic ln ine!  

Morte alla Spagiia, irif;21uc! 

All'arini ! 
R1'800R. 

Qual riimor! noil otli t u ?  
(Si odoiio (la lonlano i Laiilburi spagnuoli.) 

MARTINO. 

Qiialche allegra brigata ! 
RARLOO. 

No - il tamburo, 
I1 tainburo spagi lnol  ! 

RYSOOR (prestando ascolto). 

Batte a raccolta, 
Perclnti siam ! Tradimento ! 

ICARLOO. 
Clie iniporta ! 

Ognuno gridi: all'armi! all'armi! in campo ! 
li: morte allo Spagiluol! v'apro il cammii lo  ... 

(a hrartino) 

E tu il segiial!  Alla Torre, alla Torre ! 
(Col111 di mosclietto. I tamburi si avvicinano battendo la carica. Itarloo 

distriìniisce i posti. Ilartino scomparso nella scala delle campane 
Rysoor sta a guardia della porta di destra. Karloo, con alcuni Con- 
giurati, si slancia verso la scalea di sinislra.) 

SCENA IV. 

I prececlelzti,, SOI~DATI SPAGNUOLI e Noircarmes. 

(111 questo nioinento, una barida spagnuola, guidata da Noircarmes, com- 
parisce nella sala alta; i tamburi e i claroni suonano a raccolta. I 
Congiurati ridiscendono la scena. Grida, tumulto, archibugiate.) 

XARLOO (quasi parlato). 

Alla gran porta! 
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(Si slancia coi suoi verso il portone di destra, clie ~ e r c a  invano di aprire. 
In pari tenipo si spalanca la porta della Torre e ne sbuca un drap- 
pello di Spagnuoli, che trascinano Martino ammanettato. Una diecina 
di congiurati scendono la scalea e corrono verso il fondo, donde Cor- 
nelis è respinto coi suoi, mentre BaIckerzeel col suo drappello di- 
scende la scalea di destra. Grida, tuinulto, colpi di fuoco.) 

RYSOOR (scuotendo la porta con rabbia). 

Dessi ! 

NOIRCARMES. 

Arrendetevi ! 
I CONOIURhTI. 

Arrenderci ? Giammai ! 
(grida, in mezzo al  tumulto) 

Fuoco ! coraggio ! fuoco ! avanti ! avanti ! 
(Gli Spagnuoli scendono in una volta e chiudono i congiurali in un 

cercliio di ferro e di fuoco. Ai Fiamminghi non restano per difendersi 
clie le spade.) 

RYSOOR (ai suoi). 

Piìi resister non val! convieil morir ! 
(getta via la spada) 

KARLOO (agli Spagniioli). 

Che attender $1 si può? pereliè tardai 
Gli inermi a steruriiilar ? 

(Noircarmes alza la spada per ordinare il fuoco.) 

SCENA V. 

I preceden t i  e Aibrt. 

(Alba comparisce sulla soglia della gran porta, in gran tenuta di batta- 
glia, con in mano il bastone del comalido. Dietro a lui, i suoi uffiziali. 
Alba stende la mazza. Gli srchibugi si abbassano.) 

ALEA (ai congiurati). 

Signori, il vostro duce? 



11AR1,OO. 
Io ! 

RYdOOl:. 

ll(?r p11g11ar, 
Xa  iioil per cospirnr. (Jiii solo iiilllcro. 

ALIIA (con ]>iiiig<3~ite siìrc;i\iiio). 

Io vo' d'Oraiige il  prence festrg,' '(rl:~r. 

E a taiita festa 
V'iiltendo coilvitar nel ~iiio iliicalc ostcl ! 

(squadrandoli lentainente e c rudr ln~ent r )  
Si ha del niostro ragioii, schiacciaiidoiic~ la trbta! 

(ai suoi) 

Colei, che la coiigiiir:i. ci svelò, 
Ci parlò cl'iiil seglial ... 

RYSOOR (a I<arloo . 
Ciel ! iiria cloiiiia ! 

BTjBA. 

R P  

No - grazie al cielo, 
Non è, tiralino, aileora noto a te ! 

Ma tu bei1 lo coilos ipaiiar P 
iirhamento dei congiurati.) 

&IARTINO i~~aiiidiiuo). 

Sì, Moilsig 
LEI.  

A clie piìi tardi? Suoiia! 
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KARLOO (piano n llartino). 

Fratel, fratello ! bada a non lo far! 

&IARTIXO (atterrito). 

Signor, m'iiccideraii !... non ch'io ci teriga 
Alla vita, ma ho moglie, ho cari ... 

HYSOOR. 

Or beli ! 
E la, Fiaiidra P a codesta dei pensar! 
Fratel, noil vacillar ! iiori l'ascoltar ! 

TUTTI (iilentre viene trasciiiato nella Torre). 

Deh ! se ci vuoi salvar, 
I1 gran segna1 non dar! 

ALBA (ai suoi). 

Or ite alfin! e s'egli esita, pera! 
(l1 ranipanaro scompare fra i soldati. I congiurati riiiianpono costeriiati.) 

SCENA VI. 

T precec7e1l t/, nzc~to Martino, i l i l i l  ktrdi Raffaella, 
Dolores, velntc~, DOKNE, POPOLO. 

Presti siam ? 
NOIXC IBMES. 

Sì, lo siaino ! 

I ALBA (ai congiurati con accento di trionfo). 

È giuiita l'ora 
111 cui lo tengo iii mano il gran Lilreratnr. 1 
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RiSOOR (e dopo di lui i congiurati). 

O giusto Dio, - Dio protettor. 
Deh! compita iion sia questa strage fatale! 
I1 preilce salva e salva iilsic1-n il sii01 natale ! 
O Dio, coinpi i l  prodigio e a 1110rtc aildrem 
Col sorriso sii1 labro e ti beiiedircm! 

(Silenzio generale. Priino rintocco di cainpana. Tutti ascoltano avida- 
mente. La cainpana si mette in moto e suonn n i11or10. Alorimento di 
gioja fra i congiurati.) 

ALBA (inquieto, guardandoli) 

Ma noli è questo il tocco feral dell'agonia ? 

RYSOOR. 

Sì, Monsignor, t,al è ! 

ALBA (a Noircarmes). 

Ecl è questo il  segna1 che al prence clar si de' ? 

KARLOO (raggiante). 

Sì - gli è questo il  segilal; ma la nota fiiiièbre 
Canta la vita e sa tra le dense tenebre 
Dir al Liberator: Prence, non t'availzar ! 

ALBA (fuori di sè, attraversando la scena). 

Ali ! daiinazion ! s'iiccida ! a che s' indugia ? 
(Colpo di fuoco nella Torre. I,a cainpana si ferma.) 

NOIRCARMES. 

Tutto è finito ! 
RYSOOR. 

tardi! in salvo egli è ! 
I COEGIURATI (con maggior ardore). 

Viva la Fiandra! 
La folla invade la scen ato.) a da ogni I 
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ALBA (fuisibondo). 

« Ah ! s7ei nii sfugge, voi 
« Non sfuggirete all' ira mia! per esso 

« Ogiiuii pagar dovrà ! 
KARLOO. 

« Ed il Liberator 
« Per noi vi pagherà ! 

ALBA (a Koircarines). 

« *4d ogiiuii di costoro il palco ... è là ! 
[indicando la piazza) 

RAFFAELLA 
(accorrendo d'improvviso, sottovoce, ad Alba). 

Paclre mio ! 
(additando Karloo) 

Quei noil de', iion può morir! 
(Dolores è entrata con KaR'xella, ma SI tiene a distanza e v e l ~ t a  sino al 

pezzo rl'iissieme). 

ALBA (costernato). 

Cielo ! figlia, tu qui ! 
RAFFAELLA. 

Padre, pieta! 
Sì, pieta di ine stessa ! 

ALBA [sottovoce a Raffaella). 

Sventurata ! 
Ta l'ami ! 

(essa chiiia il capo, affranta, senza rispondere) 

Dio tremendo ! 
(dopo breve pausa, a Noircarines) 

Or, come dissi, 
Per essi i l  palco, questa notte istessa ! 
Per lui soltanto il bando e libertà ! 

(additando Iiarloo) 
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RYSOOR, RAFFAELLA, ~ O L O I Z E S ,  I CONC;IURbTI 
(con senliinenti diiersi). 

Grazia per lui  ! 

Per iiie ? ( l i.iizi:i ? ( tiailimai ! 

Non piìi ! lo vo7 ! beli sai 
Se qiiesto dritto sul tuo saiigue io l'abbia ! 

Vivi per la ueiidetta! 
(additando i l  iliira) 

h noi lo clisse : ini17einpia ci tra dì... 
(porgendogli un pugnale) 

Tu la devi colpir coli qiiesto acciar! 
Sì - puiiisci 1' iiifailie, la  spergiura ! 

ta l  i l  niio voler estrenlo. Giura! 

ALBA (a Rysoor e a' suoi). 

Per  voi tutto omai fini !... 
Peiisar potete, se veli preine, a l  ciel! 

n questo punto, alcuni portano il corpo del campanaro. Noircarmes l i  
ferina da17nnti al nuca, e sollera un lembo del mantello, per accer- . . .  

egli sia veramente morto.) 

RYSOOR, 
prrihnda eiilozione, scoprendosi davanti alla salma). 

Martire salito e oscuro, iiinil eroe d'i~il'ora, 
Te, col mio pianto, la gran Patria onora! 

La leggerida ai veilturi il iionie tiio dirà ! 
Ogtior, la tiia virtù fia clai figli ammirata. 

lxivivrai, cla te stesso, ostia pura iri~n~olatit,  
Nel memore peiisier della posterità ! 

ALBA. 

L' incliigio cessi omai. 

Deh ! rivocate, 
O padre i~iio, qiiell'ordiiie ciiidel! 

ALBA. 

Ei  viv1.k - ricusai iioii ti so quella vita ; 
Subìa, failciulla rea, la tna  folle pietu ! 
Ma pii1 iioii doiliandar! la rivolta aborrita 
Seiiza tregua o perdono il sangue s~egiierà.  

RAFFAELLA. 

Sfogava uii grido sol tu t ta  l7ailinia, iiiia ! 
Ii clì s i  chiiicleiii per me nel santo rel. 
Ma gioja celestial per la i i i i s~ra  fia 
Saper chc a lui cliè vila il inio deserto avel! 

DOLORES. 

Ei  vivrà - lo potrò rieoiidnr a l  mio seil 
Il i~iartòro obliar, elle l'aiiior mi  costò. 
La  pietà del Signor (leli! coiicedami almelLU 
I1 iiinorso qiietar che i l  cor mi  laceid. 

È far iiigiuria al  eiel risy)ari~liar qnell' infalile ! 
Il debil core lia vinto iiyihelle lagrimar! 
Sceiidan, piombi11 sii lor le terribili lame ! 
Lo vuol lo scettro umali, lo vuole i l  sacro alklr ! 
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I CONGICRATI (giiardnndo e additando ICarloo). 

Ei vivrà, - noi i~~orrem ! che piii cerclii il fellori, 
S'egli stava fra noi l' infetlel clclntor? 
Ei vivrh ! tal lo svela jl iioii cliiesto perclnii ! 
Maledetto ti1 sii! ti disperila il Siglior ! 

VOCI DEL POPOLO. 

Ei vivrà - nia iioil voi ! clie si cerca il felloil, 
S'egli stava tra voi quel cruilel delator ? 
Ei vivrà ! tal lo svela il noil chiesto percloii ! 
Maledetto ti1 sii! t i  clisl~erda il Signor ! 

KARLOO (a Rysoor). 

Io vivrh! clisertor delle sante tile file, 
Nell'onibra amiiiutirà l'esecrato felloii ! 
Me accusili delntor, e ine proclainiii vile ! 
La niia legge fatal i l  tiio labro m'iiilpoii! 

RYSOOR (a Itarloo). 

Ti1 vivrai ! tu  lo dei ! a me coileesso fia 
Obliar nell'avel le miserie del cor ! 
A te perclono ! - addio! sol la Patria t i  sia 
I1 faro indicator del cainmiil de l'oiior ! 

(I condannati s'avviano verso il fondo. La folla li segue. Iiarloo rimane 
solo al proscenio, affranto, esterrefatto.) 

ALBA (a Itarloo, additandogli Dolores velata). 

La inan porgete alla complice vostra! 
(Alba esce, traendo seco Raffaella.) 

KARLOO. 

Alla complice mia ? 
(si avvia incontro n Dolorea e la riconosce) 

.lTTO QUARTO 63 
- 

Cielo ! sei tu, 
Che ci lia veiidiiti, infame delatrice ! 

DOLORES (gettandosi a' suoi piedi). 

Grazia ! grazia ! pieth pel nostro ainor ! 

KBRLOO (la afferra e In trascina inginocchiata). 

Sciagiliaia ! Tu fosti! ah ! dei perir ! 
(Trae il pugnale e la trafigge. Dolores cade, mandando un grido terribile. 

- Movimento tra i congiurati.) 

Posto per ine, fratelli ! 
I1 mio giuro adempia ! Posto per me ! 

(Una parte del popolo ha circondato il cadavere di Dolores per sottrarlo 
alla v is~a  di R p o o r  e dei suoi.) 

FINE. 
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